
 

 

 

 

CRAIPI -9,73% 

SE QUESTO È UN CONSERVATIVO 
 

E alla fine la mazzata è arrivata, se n’era avuto sentore nelle varie comunicazioni e informative da 

parte della stessa CRAIPI e di alcuni delegati, ma nessuno si aspettava che il comparto conservativo 

avesse un risultato così negativo, anche se altri fondi di altri comparti hanno riportato perdite nessun 

fondo ha potuto far peggio della CRAIPI. 

 

Dopo la mail del fondo arrivato alle caselle di posta degli aderenti, gli stessi sono andati sul sito per 

scaricarsi il proprio rendiconto personalizzato del 2022 e lì la brutta sorpresa ! 

 

Dopo le percentuali con valore negativo, che già da sole fanno un certo effetto, altra sensazione è 

vedersi detrarre, in un solo anno, dal proprio rendiconto personale – 2000/7000 euro ed a nulla è 

valsa la dicitura (nel report CRAIPI) che nei decenni precedenti c’era stato un minimo guadagno e 

neanche la rassicurazione fatta dal Presidente che in futuro si prevede un rendimento positivo. 

 

La FISTel CISL, che non ha nessun Consigliere di amministrazione nel Cda CRAIPI (dal 2016), chiede 

come sia possibile che il CRAIPI, abbia potuto riportare risultati così disastrosi nonostante  

 

Nonostante il nostro delegato FISTel CISL, in assemblea abbia espresso forte perplessità sulle 

performance del fondo, stimolando poi l’assemblea ad un dibattito sul tema, chiedendo come sia stato 

possibile vedere le stesse perdite su due rami che per loro natura devono essere differenziati sia come 

rendimenti che come rischio. 

 

CRAIPI – Conservativo -9,73 

CRAIPI – Bilanciato -9,53 

CRAIPI – Consolidato (al netto polizza silenti) 2,10   

Rivalutazione del TFR 8,3 

   

A questo punto ci chiediamo a cosa serve bilanciare il proprio portafoglio se poi i due rami sono identici 

e di conservativo non rimane proprio nulla, se non la perdita importante di soldi. 

 



Riteniamo la situazione grave soprattutto nei riguardi di coloro che avevano scelto una linea più 

prudente aumentando la propria quota sul conservativo, magari per non rischiare più di tanto, 

considerando che molti hanno una prospettiva alla pensione a breve periodo, questa perdita 

difficilmente potranno recuperarla. 

 

Infine, facciamo presente che tutti i nostri sforzi per convincere i giovani a aderire al CRAIPI andranno 

a scontrarsi con un conservativo che perde rendimento nonostante debba essere finalizzato a 

conservare il capitale investito, spiegateci come possiamo consigliare ad un giovane ad investire con 

queste premesse. 

 

Nell’attesa del rinnovo del CdA Craipi, che possa rivedere la FISTel CISL seduta al tavolo del Consiglio 

di amministrazione CRAIPI per portare il Fondo verso un cambiamento radicale sulle scelte e i criteri 

di investimento verso opzioni di prudenza che tuteli chi vuole investire in sicurezza per integrare la 

propria pensione, che altro non è che lo scopo della CRAIPI. 

 

Roma 20 giugno 2023, 

 

 

La Segreteria nazionale FISTel CISL 


